
 
                                                                                 Segreteria Provinciale Livorno 

              c/o Casa Circondariale - via Delle Macchie, 9 - 57124 Livorno 
                     tel: 3270957857 – mail: livorno@polpenuil.it 

Prot. 14-10/18                  Livorno, 22 ottobre 2018 
 
Dr. Francesco D’Anselmo 
Direttore della Casa di Reclusione 
“Pasquale De Santis” 
PORTO AZZURRO 

e, per conoscenza 
Ufficio IV - Relazioni Sindacali 
Ufficio del Capo del Dipartimento 
Amministrazione Penitenziaria 
ROMA 
Dr. Antonio Fullone 
Provveditore Regionale 
Amministrazione Penitenziaria 
Toscana e Umbria 
FIRENZE 
Angelo Urso 
Segretario Generale 
UIL PA Polizia Penitenziaria 
ROMA 
Eleuterio Grieco 
Segretario Generale Regionale 
UIL PA Polizia Penitenziaria Toscana 
FIRENZE 

 
Oggetto: addetto vigilanza Block House – Tabella n.8/ODS n.15 del 10.04.2013 - C.R. Porto Azzurro. 
    - SOLLECITO - 

          
Carissimo Direttore, 

in relazione al contenuto della nota n.1867 del 19.10.2018 e ai buoni propositi che puntualmente la S.V. 
antepone in luogo degli scopi che si prefiggono i nostri interventi, appare necessario precisare che con la 
corrispondenza (rif. protocollo n.6-10/18) non è assolutamente nostra intenzione invocare riflessioni su 
eventuali possibili modifiche e/o miglioramenti del servizio citato nell’oggetto, bensì invitarla ad abrogare 
qualsiasi disposizione che allo stato contrasta con i compiti della Polizia penitenziaria. 

Cogliamo l’occasione di evidenziare, cosa che forse non siamo riusciti a fare in precedenza, che 
l’addetto al Block House di codesta struttura, stante quanto promulgato da codesto Ufficio, talvolta è 
costretto a custodire anche ingenti somme di denaro nella totale mancanza di tutela normativa. 

Spiace appurare che la S.V. non tenga in debita considerazione il fatto, che nessuna delle principali 
fonti giuridiche, quali  Legge n.395/90 (Ordinamento del Corpo di Polizia Penitenziaria), D.P.R. n.82/99 
(Regolamento di Servizio), Legge n.354/75 (Ordinamento Penitenziario), D.P.R. n.230/00 (Regolamento di 
Esecuzione) sancisca, in modo ufficiale, che il personale di Polizia penitenziaria sia tenuto a custodire e 
gestire somme di denaro. 

Alla luce di quanto emerge, sollecitiamo urgentemente la revoca delle disposizioni emanate, che 
esulano dall’O.D.S. menzionato nell’oggetto. 

In attesa, si inviano distinti saluti.   
         Segretario Generale Provinciale 

    Mauro Barile 


